
RISCHIO INCIDENTE INDUSTRIALE
p0301061

CODICE p0301061

EVENTO ATTESO

INCIDENTE INDUSTRIALE O INCENDIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE NON A RISCHIO

INCIDENTE RILAVANTE SECONDO IL DLGS 334/99:

- ESPLOSIONI

- INCENDI

- FUMI/FUORI USCITE DI GAS TOSSICI

TIPO EVENTO NON PREVEDIBILE

SCENARIO DI RISCHIO

- Rischio salute della popolazione, effetti su strutture pubbliche e private

- Eventuale evacuazione centri abitati, scuole e attività

- Assistenza popolazione

- Problemi alla viabilità cittadina per deviazioni traffico

ALLERTAMENTO COMUNE – PROVINCIA – PREFETTURA- REGIONE

FASI DI ALLERTAMENTO PREALLARME-ALLARME

Enti direttamente o eventualmente interessati Telefono

Regione -Sezione Protezione Civile Sala Operativa (COREM) 800990099

Prefettura di Verona 045 8673401

Provincia di Verona – Sala Operativa Protezione Civile 045 9288222

Vigili del Fuoco 115

Carabinieri
Stazione di Castel d’Azzano

112
045 519377

SUEM 118

ARPAV 115 (attraverso chiamata Vigili
Fuoco)

CRI (per supporto alla popolazione) Chiama la sala op. della
Provincia o Regione

Nonostante l’imprevidibilità dell’evento esso si evolve, anche se in alcuni casi in maniera

estremamente rapida, secondo le fasi: PREALLARME / ALLARME

Questa procedura si riferisce al caso di incidente industriale per aziende non rientranti nella

normativa “Seveso” (Dlgs. 334/99 e s.m.i.), ma comunque tali da non poter essere gestite

dalle squadre interne di sicurezza e necessitare di soccorso tecnico urgente operabile solo dai

Vigili del Fuoco (VVF).
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In questo tipo di eventi la Struttura Comunale di Protezione Civile  esercita solo un

ruolo  di  supporto  alle  azioni  dei  VVF,  mentre  opera  un  ruolo  primario

nell’informazione e assistenza alla popolazione.

Il Sindaco riceve informazioni in merito all’insorgere dell’evento dalla ditta coinvolta

nell’evento e/o dai VVF competenti o comunque da fonte qualificata.

STATO DI PREALLARME

AL VERIFICARSI DELL’EVENTO

Si instaura uno stato di preallarme quando l’evento, pur sotto controllo, per la sua natura o

per  particolari  condizioni  ambientali,  temporali  e  meteorologiche,  possa  far  temere  un

aggravamento,  comportando  la  necessità  di  attivazione  delle  procedure  di  sicurezza  e  di

informazione. 

CHI FA COSA QUANDO
SINDACO Chiede l’intervento dei Vigili del Fuoco(se non già presenti al momento in

cui viene a conoscenza del fatto). 
Con 
sollecitudine

Dichiara  la  “fase  di  preallarme”  e  attiva,  se  necessario,  il  Centro
Operativo  Comunale  C.O.C.  le  funzioni  che  ritiene  necessarie  a
fronteggiare la situazione.

A ragion 
veduta

Verifica,  in  collaborazione  con  la  funzione  F2  (sanità  e  assistenza
sociale),  la  presenza  di  soggetti  sensibili  (non  autosufficienti)
nell’intorno della ditta interessata dall’evento.

Con 
sollecitudine

Verifica,  in  collaborazione  con  la  funzione  F5  (risorse  –  mezzi  e
persone), la disponibilità dei mezzi di comunicazione per la diffusione
di messaggi informativi (autovetture con altoparlanti).

Con 
sollecitudine

Allerta la funzione F10 (strutture operative locali  e viabilità) per una
possibile attività di informazione e posizionamento cancelli viabilità e
interdizione area

Con 
sollecitudine

Richiede,  in collaborazione con l’addetto stampa, alla locale stazione
radio/televisiva della possibilità di diffusione di comunicati informativi
per la popolazione.

Con 
sollecitudine

Si informa presso l’ARPAV se sono già in corso analisi ambientali per
stabilire la presenza o l’entità del rischio per la popolazione.

Con 
sollecitudine
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Verifica  se  ci  sono  manifestazioni  che  comportino  concentrazione
straordinaria  di  popolazione  nelle  prossime  ore  o nei  giorni  successivi.
Nello specifico individua:

 mercati ambulanti;
 feste di piazza;
 manifestazioni sportive;
 spettacoli teatrali e cinematografici
 riti religiosi
 eventi scolastici

Con 
sollecitdudine

Verifica,  in  collaborazione  con  la  funzione  F7  (telecomunicazioni),  il
funzionamento dei sistemi di comunicazione sia interni al Comune stesso
che di interfaccia con Strutture ed Enti esterni.

Con 
sollecitudine

Attiva un adeguato presidio del centralino telefonico Con 
sollecitudine

Notifica  al  Prefetto,  all’Ufficio  di  Protezione  Civile  Provinciale  a  alla
Regione Veneto (COREM) l’attivazione della fase di “pre allarme” e del
COC 

Con 
sollecitudine

STATO DI ALLARME

Si instaura lo stato di Allarme-Emergenza quando l’evento incidentale coinvolge con i suoi

effetti le aree abitate limitrofe al luogo dell'incidente. 

CHI FA COSA QUANDO
SINDACO Dispone l’apertura del COC, se non già fatto nella  fase precedente,  e ne

assume  il  coordinamento  avvalendosi  del  ROC  (Responsabile  operativo
comunale)

Con 
sollecitudine

Richiede la presenza presso il C.O.C. di altre funzioni divenute necessarie a
fronteggiare la situazione

A ragion 
veduta

Dispone  un  qualificato  presidio  del  centralino  telefonico  per  dare  le
opportune informazioni alla popolazione richiedente.

Con 
sollecitudine

Notifica  al  Prefetto,  all’Ufficio  di  Protezione  Civile  Provinciale  a  al
CO.R.EM l’attivazione della fase di “Allarme”.

Con 
sollecitudine

Coordina,  sentito  il  Direttore  Tecnico  dei  Soccorsi  dei  Vigili  del  Fuoco
(VVF) per conoscere i possibili rischi e le azioni da porre in atto a cura del
Comune a tutela della salute delle persone e agevolare l’intervento stesso.

Con 
sollecitudine

Contatta l’ARPAV per avere informazioni utili a redigere un comunicato da
diffondere alla popolazione.

Con 
sollecitudine

Attiva il volontariato di protezione civile e chiede, se necessari, a Regione e
Provincia l’attivazione dei benefici di legge (art 9-10 del DPR 194/01) per i
volontari impiegati.

A ragion 
veduta

Dispone, tramite la Funzione F4 (volontariato) l’accredito del Volontariato
e, in caso di concessione dei benefici ex DPR 194/01, rilascia le previste
attestazioni per la partecipazione del Volontariato a tale evento (allegati 10 e
11).

A ragion 
veduta
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Azioni che possono rendersi necessarie a seconda della tipologia dell’evento e sulla
base delle indicazioni fornite da Prefettura, A.R.P.A.V. e Vigili del Fuoco

Organizza, con la funzione F2 (Sanità, Assistenza sociale e veterinaria) la
prima azione di supporto alla popolazione e verifica la presenza di eventuali
feriti.

A ragion 
veduta

Predispone, in collaborazione con la funzione F2 (Sanità, Assistenza sociale
e  veterinaria),  il  servizio  di  monitoraggio,  evacuazione  e  ricovero  delle
persone sensibili.

A ragion 
veduta

Dispone, tramite la Funzione F 10 (strutture operative locali e viabilità) la
chiusura  al  traffico  delle  strade  ricadenti  nell’area  a  rischio  e  segnala  i
percorsi alternativi.

A ragion 
veduta

Predispone con la funzione F13 (assistenza alla popolazione) le specifiche
indicazioni  da  diffondere  alla  popolazione  sia  attraverso  le  richieste
telefoniche da parte dei cittadini che tramite avvisi audio e/o messaggistica.

A ragion 
veduta

Valuta  con gli  organi  competenti  (U.L.S.S.,  A.R.P.A.V.)  la   necessità  di
predisporre ordinanza di limitazione sulla raccolta di  ortaggi che possono
risultare contaminati dalla ricaduta di polveri tossiche.

A ragion 
veduta

Provvede ad informare, con la funzione F 13 (assistenza alla popolazione)
la  popolazione  dell’area  a  rischio  (attraverso  un  bollettino  da  distribuire
porta a porta, altoparlante o altro mezzo) sui  comportamenti da porre in atto
durante e successivamente all’evento.

A ragion 
veduta

Dispone  apposita  comunicazione  ai  dirigenti  scolastici  e  responsabili  di
strutture pubbliche e/o sanitarie sui comportamenti da porre in atto durante e
successivamente all’evento.

A ragion 
veduta

Si raccorda con Regione, Prefettura e Provincia sullo stato della situazione
ed  eventuali  necessità  di  supporto  (anche  da  parte  del  Volontariato  di
protezione civile distrettuale) .

Con 
sollecitudine

SE NECESSARIA EVACUAZIONE
Provvede con apposita ordinanza alla evacuazione delle abitazioni e attività
varie  con  particolare  riguardo  ad  edifici  scolastici,  centri  commerciali,
strutture sanitarie, case di riposo  per anziani ricadenti nell’area ritenuta a
grave rischio per la salute e sicurezza.  Allo scopo si avvale della  Polizia
locale, e Volontariato di protezione civile nonché dei Carabinieri e Vigili del
fuoco se presenti con forze disponibili allo scopo.

Con 
sollecitudine

Organizza,  tramite  la  funzioni  F13  (assistenza  alla  popolazione)  ed  F4
(volontariato)  adeguata  assistenza  alle  famiglie  soggette  alla  evacuazione
avvalendosi  delle  strutture  previste  dal  piano  comunale  quali  aree  di
ricovero.

Con 
sollecitudine

Valuta  con  l’assistente  sociale,  funzione  F2  (Sanità,  Assistenza  sociale)
l’opportunità  di  interventi  di  controllo  e  supporto  all’evacuazione  e
assistenza di eventuali disabili, anziani soli o persone non autosufficienti.

Con 
sollecitudine

Attiva la  Croce Rossa Italiana  ed il  Volontariato di protezione  civile  per
l’assistenza alla popolazione evacuata.

Con 
sollecitudine

Predispone la fornitura di pasti o altri generi di conforto per la popolazione
sfollata e per il personale impiegato nelle operazioni di soccorso.

Con 
sollecitudine

Predispone, in accordo con la Prefettura, un eventuale bollettino per i media
da aggiornare periodicamente in ragione dell’evolversi dell’evento.

Con 
sollecitudine
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